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COME NASCE IL COORDINAMENTO 
MODENESE 1/2

L’attività del coordinamento provinciale modenese nasce 
con 2 filoni di intervento:

1) Tavolo di aggiornamento e studio in materia di 
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1) Tavolo di aggiornamento e studio in materia di 
commercio: 1° filone – anno 1995

2) Tavolo di coordinamento rete degli sportelli unici del 
territorio modenese: 2° filone – anno 1998 (entrata in 
vigore DPR 447/98)



COME NASCE IL COORDINAMENTO 
MODENESE 2/2

Dal 2002 si prende atto formalmente della costituzione del 
coordinamento attraverso Accordo Operativo Provinciale 
tra Provincia, Comuni della provincia di Modena ed Enti 
Terzi (Arpa, Ausl e VVF)
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Vengono avviati tavoli di lavoro di approfondimento delle 
diverse tematiche con l’obiettivo di arrivare alla 
definizione di:

- Procedure condivise
- Modulistica unificata



TAVOLO DI COORDINAMENTO SUAP (2°
FILONE) LE TEMATICHE ANALIZZATE 1/2
Obiettivo: cercare di trovare soluzioni condivise per il 

coordinamento tra le norme generali di sportello unico e le 
normative di settore, con la finalità di omogeneizzare 
procedure, prassi e definire tempi medi degli 
endoprocedimenti all’interno del procedimento unico Suap.
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endoprocedimenti all’interno del procedimento unico Suap.
Sono stati definiti:
a) I tempi medi degli Enti Terzi (Ausl, Arpa, VVF…) in accordo 

con essi, per il rilascio degli atti di competenza
b) La gestione delle procedure di carattere ambientale in 

accordo con gli uffici della Provincia (fino al 2015) per il 
rilascio di pareri/atti di assenso/determinazioni in materia di 
emissioni in atmosfera, AIA, VIA, AUA ecc.  



TAVOLO DI COORDINAMENTO SUAP (2°
FILONE) LE TEMATICHE ANALIZZATE 2/2
c) La gestione dei procedimenti di telefonia mobile, in 

accordo con le strutture tecniche di Arpa, volti alla 
realizzazione e modifiche di stazioni radio base

d) La gestione dei pareri di competenza del Comando 
Provinciale dei Vigili del Fuoco (procedimenti DPR 
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Provinciale dei Vigili del Fuoco (procedimenti DPR 
151/2011)

e) La gestione dei pareri di competenza dell’Ausl in materia 
edilizia (ex NIP sostituito poi dal parere ai sensi DGR 
193/2014

f) La gestione dei pareri espressi da Arpa in materia di 
scarichi idrici, emissioni in atmosfera, tutela 
dell’inquinamento acustico



TAVOLO DI COORDINAMENTO SULLE 
TEMATICHE DEL COMMERCIO 

Nell’ambito di questo tavolo sono stati raggiunti i risultati 
più apprezzati:

- È avvenuta un’omogeneizzazione concreta sia a livello di 
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- È avvenuta un’omogeneizzazione concreta sia a livello di 
procedure che di strumenti regolamentari, dovuta al fatto 
che trattandosi di materie di competenza è stato possibile 
beneficiare di maggiori margini di discrezionalità

- Ha rappresentato un supporto importante soprattutto per 
le realtà di piccole dimensioni



IL PASSAGGIO ALLA GESTIONE TELEMATICA
Dal 2011 con il DPR 160/2010 e il passaggio al telematico, 

è cambiato lo scenario di riferimento, per la necessità di:
- coniugare gli aggiornamenti normativi con la diffusione 

della cultura del telematico
- “tradurre” la modulistica finora prodotta in cartaceo in 
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- “tradurre” la modulistica finora prodotta in cartaceo in 
interventi ingegnerizzati per popolare la piattaforma 
SuapER 

- Implementare parallelamente un sistema di back office in 
grado di dialogare con la piattaforma SuapER



L’EVOLUZIONE DEL GRUPPO DI 
COORDINAMENTO

Con il nuovo scenario delineato dalla gestione telematica 
del procedimento unico Suap, i due tavoli/filoni di 
coordinamento sono confluiti in unico gruppo di 
coordinamento, ma ora con 2 «anime»:
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a) Gruppo per l’aggiornamento, approfondimenti normativi 
e predisposizione di bozze di atti condivisi (regolamenti, 
delibere, determine ecc.) 

b) Gruppo “modifiche” per l’implementazione del portale 
telematico SuapER e dei contenuti del back office VBG



COME FUNZIONA ATTUALMENTE IL GRUPPO 
DI COORDINAMENTO
I gruppi sono costantemente “aperti” a nuove adesioni e 

fuzionano su base volontaristica:
- Gruppo di lavoro ristretto: analizza le novità normative, 

propone gli ambiti di lavoro, elabora i documenti e i 
regolamenti (partecipano i rappresentanti di alcuni 
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regolamenti (partecipano i rappresentanti di alcuni 
Comuni/Unioni)

- Gruppo modifiche SuapER: “trasporta” la modulistica su 
SuapER e ne cura la manutenzione e l’aggiornamento

- Riunione plenaria: cui partecipano tutti i Comuni e le 
associazioni di categoria del territorio provinciale; 
vengono illustrate le novità normative, le interpretazioni  
e gli atti  elaborati dal gruppo di lavoro



LA GESTIONE DEI SISTEMI INFORMATIVI: IL 
RUOLO DELLA PROVINCIA

Nell’ambito del tavolo di coordinamento, con la Provincia di 
Modena, Sistemi Informativi, viene attuata in parallelo 
una gestione unitaria della rete dei sistemi informativi 
provinciali. La Provincia:
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- Esercita il ruolo di capofila per tutti i comuni della 
provincia nei confronti della software house che gestisce il 
back office, definendo un sistema di quote per i comuni 
calcolate in base alle unità locali di impresa sul territorio

- Costituisce interfaccia con Lepida in relazione al portale 
SuapER per gli aspetti sistemistici



ALCUNI ESITI DEL GRUPPO DI 
COORDINAMENTO MODENESE - 1
1) ASSEGNAZIONE CONCESSIONI PER IL COMMERCIO SULLE AREE 

PUBBLICHE (BOLKENSTEIN): 

- Collaborazione costante e continua con le associazioni di categoria

- Costante aggiornamento normativo e diffusione capillare delle 
interpretazioni regionali
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interpretazioni regionali

- Predisposto un vademecum per la presentazione delle domande 
pubblicato sui siti al fine di ridurre al minimo la possibilità di errore

- Gestione dell’istruttoria in maniera omogenea e condivisa: fac simile 
di atti per approvazione bando e graduatorie, fac simile di 
autorizzazione e concessione

- È stato uno degli esempi di collaborazione che si è rivelato più 
efficace ed incisivo, tenendo conto anche della complessità del 
lavoro svolto
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ALCUNI ESITI DEL GRUPPO DI 
COORDINAMENTO MODENESE - 2

2) REGOLAMENTO COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE
- Frutto di un approfondimento molto preciso sulle 

tematiche del commercio su aree pubbliche
- È un lavoro “completo”: riporta tutte le casistiche e non 
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- È un lavoro “completo”: riporta tutte le casistiche e non 
solo il semplice richiamo normativo perché possa essere 
strumento a supporto sia degli uffici che degli operatori e 
dei loro consulenti

- Nell’ambito dei gruppi di lavoro regionali, predisposta la 
modulistica standardizzata per il nuovo Suap On line 
(n.17 casistiche)



ALCUNI ESITI DEL GRUPPO DI 
COORDINAMENTO MODENESE - 3

3) REGOLAMENTO COMMISSIONE COMUNALE VIGILANZA 
SUI LOCALI PUBBLICO SPETTACOLO

- Altro regolamento che ha richiesto notevoli sforzi nella 
redazione
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redazione
- L’obiettivo resta quello di essere strumento utile e 

operativo a supporto delle istruttorie degli uffici
- Inviato a Prefettura di Modena per una condivisione



ALCUNI ESITI DEL GRUPPO DI 
COORDINAMENTO MODENESE - 4

4) LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEGLI ADEMPIMENTI 
IGIENICO SANITARI

- La collaborazione con il Sian e il Servizio Veterinario di 
Modena ha portato alla definizione di un documento 
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Modena ha portato alla definizione di un documento 
contenente linee guida per la gestione degli adempimenti 
igienico sanitari
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ALCUNI ESITI DEL GRUPPO DI 
COORDINAMENTO MODENESE - 4

4) LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEGLI ADEMPIMENTI 
IGIENICO SANITARI

- Si è proceduto parallelamente con alcune 
personalizzazioni all’interno del SuapER per una migliore 
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personalizzazioni all’interno del SuapER per una migliore 
e più ampia gestione telematica dei procedimenti
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ALCUNI ESITI DEL GRUPPO DI 
COORDINAMENTO MODENESE - 5
5) LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DELLE CONFERENZE 

DI SERVIZI ALLA LUCE DEL D.LGS.127/2016
- Adottate lettere di convocazione delle CDS omogenee sul 

territorio provinciale: ciò ha consentito una piena 
applicazione del d.lgs.127/16 dall’entrata in vigore 
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applicazione del d.lgs.127/16 dall’entrata in vigore 
(28/7/16)

- Individuati parametri comuni per l’indizione delle CDS
- Viene indetta CDS asincrona nei casi in cui ci siano più atti, è 

coinvolta più di un’amministrazione e se c’è più di un 
endoprocedimento

- Non viene convocata CDS se non sussistono le condizioni 
precedenti: es.AUA singola, richiesta CCEA e scia VVF, scia 
edlizia e scia scia VVF



ALCUNI ESITI DEL GRUPPO DI 
COORDINAMENTO MODENESE - 6
6) PREDISPOSIZIONE REGOLAMENTO ACCONCIATORI ED 

ESTETISTI, LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DELLE 
ATTIVITA’ 

- Collaborazione con Ausl per stesura del regolamento per 
acconciatori ed estetisti
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acconciatori ed estetisti
- Predisposizione delle linee guida di svolgimento delle 

attività (fac simile di relazione da allegare all’istanza 
SuapER)

- Tabelle interpretative per affitto di poltrona/cabina per 
estetisti, acconciatori e tatuatori
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ALCUNI ESITI DEL GRUPPO DI 
COORDINAMENTO MODENESE - 7
7) IMPLEMENTAZIONE PRESSOCHE’ COMPLETA DI TUTTI I 

PROCEDIMENTI SU SUAPER
- Oltre agli interventi certificati regionali, sono stati definiti 

anche tutti gli altri procedimenti mancanti
- Sono quindi coperte sia tutti i procedimenti di sportello 
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- Sono quindi coperte sia tutti i procedimenti di sportello 
unico che tutte le tematiche del commercio, per un totale 
di circa 400 procedimenti

- Riceviamo inoltre le segnalazioni delle associazioni di 
categoria e dei colleghi dei Comuni che ci indicano 
criticità e malfunzionamenti da sistemare



ANALISI SWOT DEL GRUPPO DI 
COORDINAMENTO
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GLI ELEMENTI DI FORZA DELL’ATTIVITA’ DI 
COORDINAMENTO

- Collaborazione tra Regione, Provincia e Comuni del 
territorio

- Ascolto e consultazione degli stakeholders
- Attenzione al risultato e all’implementazione al fine di 
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- Attenzione al risultato e all’implementazione al fine di 
fornire documenti che poi vengono applicati e che non 
restano sulla carta

- In generale IL FARE RETE con tutti i soggetti interessati



GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE!
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L’ATTENZIONE!


